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Il comitato Tavoli del porto in assemblea sulla procedura di impatto ambientale

FIUMICINO - In tanti hanno partecipato all'assemblea indetta dal Comitato

Tavoli del Porto per informare i cittadini sullo stato della procedura di

Valutazione d'Impatto Ambientale relativa al porto crocieristico che il Comune

e la Fiumicino Waterfront intendono realizzare ad Isola Sacra. «In assemblea

sono stati analizzati tutti i gravi rilievi - spiega il comitato - della Capitaneria di

Porto e delle Commissioni Ministeriali del Ministero della Cultura e

dell'Ambiente. Nei rilievi non a caso si citano "le numerose osservazioni

pervenute dai cittadini" e si richiedono chiarimenti su aspetti complessi e

importanti , come ad esempio, un piano della mobilità aggiornato e adeguato

del traffico locale più quello della movimentazione degli oltre 10.000 crocieristi

giornalieri oltre che uno studio che tenga conto degli effetti cumulativi con il

Porto Commerciale di Fiumicino Nord e ancora un piano di sicurezza per

l'interferenza tra i dragaggi e le condutture delle Raffinerie e molti altri aspetti

critici. Nell'assemblea si è discusso di come le richieste delle due commissioni

ministeriali, inoltre, chiedano di dimostrare con evidenze documentali -

proseguono - che l 'opera sia compatibile con i vincoli ambientali e

paesaggistici nazionali e regionali esistenti. Si è espresso poi apprezzamento per il puntuale lavoro dei funzionari

ministeriali che con il loro intervento hanno richiesto il rispetto della legalità nell'interesse dei cittadini e dello Stato, in

attesa che anche altri facciano altrettanto. Vista la complessità della documentazione da produrre il Comune di

Fiumicino, nonostante il Sindaco avesse dichiarato che le risposte ai ministeri erano già state elaborate, ha chiesto

invece la sospensione temporanea della procedura per consentire ai tecnici della Fiumicino Waterfront di aggiornare

gli studi progettuali». «Nel corso dell'assemblea diversi interventi hanno sottolineato come il degrado della zona del

faro sia una scelta strategica voluta dai sostenitori del progetto per spingere i cittadini a credere che il porto

crocieristico possa rappresentare un'opportunità. Anche il MIC ritiene "strumentale" l'uso del degrado per dichiarare il

sito "di qualità medio bassa", come riportato nel progetto. I cittadini hanno richiesto l'intervento del Comune per la

bonifica e messa in sicurezza delle aree esterne alla concessione attualmente in stato di completo abbandono e

colme di rifiuti. L'assemblea ha approvato la proposta del Collettivo No Porto, in attesa dell'evoluzione dell'iter, di

richiedere la riapertura delle aree del Faro consentendo il libero accesso da parte dei cittadini, bagnanti, pescatori,

velisti, artisti che hanno sempre frequentato quel luogo ora in gran parte interdetto». Il comitato torna a «sollecitare il

Sindaco Baccini a prendere atto che tale progetto è carico di problematiche complesse e riprendere il confronto con i

cittadini istituendo la commissione deliberata dal Consiglio il 10 agosto scorso». Nel corso dell'assemblea il
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comitato ha voluto ringraziare tutti coloro che hanno contribuito a mettere in luce le criticità del progetto come le

associazioni Carteinregola, Italia Nostra Nazionale e Litorale Romano, Salviamo il Paesaggio, Lipu, Agenda Tevere

Onlus, Verdi Ambiente e Società, Laborastoria, Scienza Radicata, Mare Libero, oltre a singoli cittadini Marra e

Carducci e consiglieri comunali quali Di Genesio Pagliuca, Antonelli, Bonanni, Petrillo e Miccoli. Sono stati ringraziati

anche i consiglieri della Commissione Speciale Giubileo per aver avviato un ciclo di audizioni sul progetto in esame e

in particolare consiglieri regionali Zeppieri, Novelli, Marotta e Califano, per aver animato il confronto in commissione a

supporto delle istanze del Comitato. «Nel corso degli ultimi mesi, abbiamo costantemente manifestato la nostra

opposizione nei confronti del progetto di sviluppo del Porto Crocieristico, adoperandoci attivamente attraverso la

produzione di atti e una partecipazione scrupolosa a ogni fase di discussione istituzionale, anche al di fuori della

nostra sede comunale». Così, in una nota stampa il consigliere Angelo Petrillo, Lista civica Ezio Sindaco «Nel corso

di un incontro significativo - spiega - tenutosi insieme al collega consigliere e compagno di gruppo Giuseppe Miccoli,

abbiamo preso parte all'assemblea dei Tavoli del Porto, un evento che ha visto la partecipazione di tantissimi cittadini.

Durante l'incontro, abbiamo ribadito con fermezza la nostra disponibilità a condurre congiuntamente questa battaglia

sia dentro che fuori le istituzioni. È fondamentale che questa lotta divenga un tema di interesse diffuso, coinvolgendo

l'intera cittadinanza nel tentativo di fornire un quadro informativo completo sullo sviluppo dei fatti. Desidero esprimere

il mio profondo apprezzamento per il prezioso lavoro svolto dai Tavoli del Porto nel corso degli anni, dedicati allo

studio e alla divulgazione a tutela del nostro territorio. È giunto il momento in cui politica e società civile agiscano

come un unico corpo, uniti nella difesa del bene comune».
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Porto, dopo le crociere si punta sulle merci

In un'intervista a Milano Finanza, Cristiano Dionisi, presidente di Unindustria

Civitavecchia, evidenzia le sfide future Il porto di  Civitavecchia, punto di

riferimento indiscusso per il settore crociere, guarda al futuro con ambizione e

determinazione, sfruttando gli investimenti provenienti dal Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza (Pnrr) per consolidare la sua posizione e affrontare le

sfide emergenti. Lo scenario, delineato da Milano Finanza, ribadisce il record

raggiunto dallo scalo laziale nel 2023, con numeri oltre ogni aspettativa nel

settore crocieristico dopo il periodo di crisi legato alla pandemia. L'attenzione

si sposta ora verso la diversificazione delle attività, concentrando gli sforzi sui

container e sul potenziamento delle infrastrutture portuali. L'obiettivo è

mantenere la competitività in un contesto internazionale sempre più

complesso, caratterizzato dalle nuove dinamiche geopolitiche, come la crisi in

corso nel Mar Rosso. I dati forniti dal Centro Studi Unindustria offrono uno

sguardo approfondito sull'importanza dell'economia del mare in Italia,

contribuendo al 3,4% del valore aggiunto nazionale e impiegando oltre

920.000 lavoratori. Nel contesto regionale, il Lazio emerge come protagonista,

occupando la sesta posizione per valore aggiunto e la quarta per numero di occupati nella blue economy. La provincia

di Roma, in particolare, si afferma come un polo trainante, contribuendo significativamente alla ricchezza prodotta nel

settore. In un'intervista a Milano Finanza, Cristiano Dionisi, presidente di Unindustria Civitavecchia, evidenzia le sfide

future del porto di Civitavecchia e del sistema portuale laziale. Dionisi sottolinea l'importanza di realizzare interventi

strutturali nel periodo 2023-2026 attraverso Pnrr, fondo complementare e leggi di bilancio. «C'è inoltre necessità

assoluta di infrastrutture - ha spiegato - come i due collegamenti trasversali più importanti: la Orte-Civitavecchia e la

Roma-Latina. Tutto ciò servirà ad offrire ulteriori possibilità per attrarre investimenti e rafforzare le filiere industriali

esistenti». Nonostante la consolidata posizione del porto di Civitavecchia come secondo in Europa per traffico

crocieristico, dopo Barcellona, Dionisi enfatizza l'importanza di conquistare un ruolo di rilievo anche nella

movimentazione delle merci. Le prospettive di crescita sono incoraggianti, ma si presentano nuove sfide,

principalmente legate alla crisi nel Mar Rosso.Gli attacchi dei guerriglieri Houthi dello Yemen hanno generato una crisi

nel Mar Rosso, influenzando il traffico delle navi verso il Canale di Suez. La decisione di alcune grandi compagnie di

circumnavigare l'Africa ha ridotto il traffico del 60%, con ripercussioni evidenti sulla logistica. Dionisi evidenzia ritardi

nelle forniture, soprattutto di prodotti di basso valore, a causa dell'itinerario più lungo via Capo di Buona Speranza.

Inoltre, la possibile diretta rotta verso i porti del Withub Nord Europa minaccia il ruolo tradizionale di Civitavecchia

come scalo, con
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conseguenze rilevanti sulla logistica terrestre. Il Porto di Civitavecchia si trova dunque di fronte a una sfida cruciale,

dove la capacità di adattamento e gli investimenti strategici saranno determinanti per mantenere e rafforzare la sua

posizione nel panorama marittimo internazionale. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline
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Il comitato Tavoli del porto in assemblea sulla procedura di impatto ambientale

FIUMICINO - In tanti hanno partecipato all'assemblea indetta dal Comitato

Tavoli del Porto per informare i cittadini sullo stato della procedura di

Valutazione d'Impatto Ambientale relativa al porto crocieristico che il Comune

e la Fiumicino ... Condividi FIUMICINO - In tanti hanno partecipato

all'assemblea indetta dal Comitato Tavoli del Porto per informare i cittadini

sullo stato della procedura di Valutazione d'Impatto Ambientale relativa al porto

crocieristico che il Comune e la Fiumicino Waterfront intendono realizzare ad

Isola Sacra. «In assemblea sono stati analizzati tutti i gravi rilievi - spiega il

comitato - della Capitaneria di Porto e delle Commissioni Ministeriali del

Ministero della Cultura e dell'Ambiente. Nei rilievi non a caso si citano "le

numerose osservazioni pervenute dai cittadini" e si richiedono chiarimenti su

aspetti complessi e importanti , come ad esempio, un piano della mobilità

aggiornato e adeguato del traffico locale più quello della movimentazione degli

oltre 10.000 crocieristi giornalieri oltre che uno studio che tenga conto degli

effetti cumulativi con il Porto Commerciale di Fiumicino Nord e ancora un

piano di sicurezza per l'interferenza tra i dragaggi e le condutture delle

Raffinerie e molti altri aspetti critici. Nell'assemblea si è discusso di come le richieste delle due commissioni

ministeriali, inoltre, chiedano di dimostrare con evidenze documentali - proseguono - che l'opera sia compatibile con i

vincoli ambientali e paesaggistici nazionali e regionali esistenti. Si è espresso poi apprezzamento per il puntuale

lavoro dei funzionari ministeriali che con il loro intervento hanno richiesto il rispetto della legalità nell'interesse dei

cittadini e dello Stato, in attesa che anche altri facciano altrettanto. Vista la complessità della documentazione da

produrre il Comune di Fiumicino, nonostante il Sindaco avesse dichiarato che le risposte ai ministeri erano già state

elaborate, ha chiesto invece la sospensione temporanea della procedura per consentire ai tecnici della Fiumicino

Waterfront di aggiornare gli studi progettuali». «Nel corso dell'assemblea diversi interventi hanno sottolineato come il

degrado della zona del faro sia una scelta strategica voluta dai sostenitori del progetto per spingere i cittadini a

credere che il porto crocieristico possa rappresentare un'opportunità. Anche il MIC ritiene "strumentale" l'uso del

degrado per dichiarare il sito "di qualità medio bassa", come riportato nel progetto. I cittadini hanno richiesto

l'intervento del Comune per la bonifica e messa in sicurezza delle aree esterne alla concessione attualmente in stato

di completo abbandono e colme di rifiuti. L'assemblea ha approvato la proposta del Collettivo No Porto, in attesa

dell'evoluzione dell'iter, di richiedere la riapertura delle aree del Faro consentendo il libero accesso da parte dei

cittadini, bagnanti, pescatori, velisti, artisti che hanno sempre frequentato quel

La Provincia di Civitavecchia
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luogo ora in gran parte interdetto». Il comitato torna a «sollecitare il Sindaco Baccini a prendere atto che tale

progetto è carico di problematiche complesse e riprendere il confronto con i cittadini istituendo la commissione

deliberata dal Consiglio il 10 agosto scorso». Nel corso dell'assemblea il comitato ha voluto ringraziare tutti coloro

che hanno contribuito a mettere in luce le criticità del progetto come le associazioni Carteinregola, Italia Nostra

Nazionale e Litorale Romano, Salviamo il Paesaggio, Lipu, Agenda Tevere Onlus, Verdi Ambiente e Società,

Laborastoria, Scienza Radicata, Mare Libero, oltre a singoli cittadini Marra e Carducci e consiglieri comunali quali Di

Genesio Pagliuca, Antonelli, Bonanni, Petrillo e Miccoli. Sono stati ringraziati anche i consiglieri della Commissione

Speciale Giubileo per aver avviato un ciclo di audizioni sul progetto in esame e in particolare consiglieri regionali

Zeppieri, Novelli, Marotta e Califano, per aver animato il confronto in commissione a supporto delle istanze del

Comitato. «Nel corso degli ultimi mesi, abbiamo costantemente manifestato la nostra opposizione nei confronti del

progetto di sviluppo del Porto Crocieristico, adoperandoci attivamente attraverso la produzione di atti e una

partecipazione scrupolosa a ogni fase di discussione istituzionale, anche al di fuori della nostra sede comunale».

Così, in una nota stampa il consigliere Angelo Petrillo, Lista civica Ezio Sindaco «Nel corso di un incontro

significativo - spiega - tenutosi insieme al collega consigliere e compagno di gruppo Giuseppe Miccoli, abbiamo

preso parte all'assemblea dei Tavoli del Porto, un evento che ha visto la partecipazione di tantissimi cittadini. Durante

l'incontro, abbiamo ribadito con fermezza la nostra disponibilità a condurre congiuntamente questa battaglia sia

dentro che fuori le istituzioni. È fondamentale che questa lotta divenga un tema di interesse diffuso, coinvolgendo

l'intera cittadinanza nel tentativo di fornire un quadro informativo completo sullo sviluppo dei fatti. Desidero esprimere

il mio profondo apprezzamento per il prezioso lavoro svolto dai Tavoli del Porto nel corso degli anni, dedicati allo

studio e alla divulgazione a tutela del nostro territorio. È giunto il momento in cui politica e società civile agiscano

come un unico corpo, uniti nella difesa del bene comune». Condividi.

La Provincia di Civitavecchia
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Avviso per raccogliere le manifestazioni di interesse per le aree del polo della cantieristica
nautica a Cagliari

Giovedì l'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna ha pubblicato

l'avviso di consultazione preliminare del mercato finalizzato alla valutazione di

manifestazioni d'interesse da parte degli operatori del settore per il rilascio

delle concessioni demaniali marittime nel nuovo polo cantieristico nautico di

Cagliari che è stato inaugurato la scorsa estate ( del 17 luglio 2023). Il

compendio, situato nell'avamporto Est del Porto Canale, è costituito da

175mila metri quadri di aree e banchine ed è diviso in 13 lotti raggruppati in

quattro categorie: la prima, di tipologia A, sarà destinata ad insediamenti

dedicati a costruzione, refitting, riparazione e manutenzione di navi da diporto

e sportive superiori a 50 metri di lunghezza, comprese, attività complementari

come commercializzazione e rimessaggio; le tipologie B e C ospiteranno le

medesime attività, ma per imbarcazioni di dimensioni inferiori; gli insediamenti

di tipologia D sono destinati ad attività di riparazione motori, installazione

impiantistica elettrica ed elettronica, fabbricazione e riparazione di articoli in

materiale tessile, di articoli metallici, minuteria, strumenti per la navigazione ed

apparecchiature per l'illuminazione. La manifestazione di interesse da parte

degli aspiranti concessionari potrà riguardare uno o più lotti, purché contigui. Per quelle aree classificate nelle

tipologie A e B, sono oggetto di concessione anche gli specchi acquei prospicienti. Sarà cura delle attività produttive

insedianti provvedere ai necessari interventi di infrastrutturazione delle aree di insediamento, come, ad esempio, la

pavimentazione dei lotti e l'edificazione dei fabbricati. Per questa prima fase di valutazione delle manifestazioni di

interesse, l'AdSP terrà conto delle proposte di progetto di sistemazione delle aree, del piano di gestione e

organizzazione dell'attività, esperienza nel settore, livelli occupazionali previsti nonché dell'offerta economica

parametrata all'estensione del bene da assentire in concessione che, per legge, è, per il 2024, fissata in 1,70168 euro

a metro quadro annuo. Importo che, in caso di domande in concorrenza, costituirà la base sulla quale effettuare il

rialzo. Il titolo concessorio non potrà superare i 40 anni. Le manifestazioni di interesse dovranno pervenire all'AdSP

entro le ore 12.00 del prossimo 8 aprile. Una volta effettuata una prima valutazione delle proposte, l'ente inviterà i

soggetti interessati a presentare, entro 60 giorni, formale istanza di concessione demaniale che sarà

successivamente pubblicata per l'acquisizione di eventuali opposizioni o istanze in concorrenza.

Informare
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Cantieristica nel porto di Cagliari, l'Adsp lancia manifestazione d'interesse

L'obiettivo è rilasciare una serie di concessioni per il compendio inaugurato a

luglio scorso: 174 mila metri quadri di aree scoperte e banchine divise in 13

lotti Il distretto della cantieristica nautica del Porto Canale di Cagliari si prepara

ad ospitare gli insediamenti produttivi. È di giovedì scorso la pubblicazione, da

parte dell'Autorità di sistema portuale della Sardegna, dell'avviso per la

raccolta di manifestazioni d'interesse da parte degli operatori del settore

destinate al rilascio delle concessioni demaniali marittime nel compendio

inaugurato lo scorso luglio alla presenza del ministro delle Infrastrutture e

Trasporti, Matteo Salvini. Una stimolazione di mercato che riguarderà l'intero

bene demaniale, composto da 174 mila e 700 metri quadri di aree scoperte e

relative banchine e diviso in 13 lotti raggruppati in 4 categorie. La prima, di

tipologia A, sarà destinata ad insediamenti dedicati a costruzione, refitting,

riparazione e manutenzione di navi da diporto e sportive superiori a 50 metri di

lunghezza, comprese, attività complementari come commercializzazione e

rimessaggio. Le tipologie B e C, invece, ospiteranno le medesime attività, ma

per imbarcazioni di dimensioni inferiori. In ultimo, gli insediamenti di tipologia

D, destinati a riparazione motori, installazione impiantistica elettrica ed elettronica, fabbricazione e riparazione di

articoli in materiale tessile, di articoli metallici, minuteria, strumenti per la navigazione ed apparecchiature per

l'illuminazione. La manifestazione di interesse da parte degli aspiranti concessionari potrà riguardare uno o più lotti,

purché contigui. Per quelle aree classificate nelle tipologie A e B, sono oggetto di concessione anche gli specchi

acquei prospicenti. Sarà cura delle attività produttive insedianti provvedere ai necessari interventi di infrastrutturazione

delle aree di insediamento, come, ad esempio, la pavimentazione dei lotti e l'edificazione dei fabbricati. Per questa

prima fase di valutazione delle manifestazioni di interesse, l'Autorità di sistema portuale della Sardegna terrà conto

delle proposte di progetto di sistemazione delle aree, del piano di gestione e organizzazione dell'attività, esperienza

nel settore, livelli occupazionali previsti e, non ultima, l'offerta economica parametrata all'estensione del bene da

assentire in concessione che, per legge, è attualmente fissata in poco più di 1 euro e 70 a metro quadro annuo.

Importo che, in caso di domande in concorrenza, costituirà la base sulla quale effettuare il rialzo. Il titolo concessorio,

infine, non potrà superare i 40 anni. Le manifestazioni di interesse dovranno pervenire all'AdSP entro le 12.00 dell'8

aprile prossimo, tramite caricamento della documentazione sulla piattaforma telematica raggiungibile direttamente

dalla pagina web istituzionale (https://albi.adspmaredisardegna.it/list/tender/manifestazioni-interesse). Una volta

effettuata una prima valutazione delle proposte, l'Ente inviterà i soggetti interessati a presentare, entro 60 giorni,

formale istanza di concessione demaniale che sarà successivamente pubblicata per l'acquisizione
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di eventuali opposizioni o istanze in concorrenza. «Quella appena pubblicata è una stimolazione di mercato che ci

consentirà di raccogliere, con la più ampia pubblicità e trasparenza, tutte le eventuali manifestazioni di interesse da

parte degli operatori del settore della cantieristica e dei service della nautica da diporto», spiega Massimo Deiana,

presidente dell'Autorità di sistema portuale della Sardegna. «Il nostro obiettivo - conclude - è quello di accogliere tutte

quelle realtà produttive in grado di garantire in utilizzo efficace ed efficiente del compendio, affinché lo stesso possa

diventare un polo di eccellenza nel Mediterraneo». Condividi Tag sardegna cagliari Articoli correlati.
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Maltempo, l'intervento del sindaco Midili che attacca l'Autorità Portuale

Il sindaco Pippo Midili riguardo il maltempo, con un post sulla sua pagina

Facebook, comunica alla cittadinanza la situazione a Milazzo. E attacca

l'Autorità Portuale. Al Comune è stato attivato il Coc. «Abbiamo appena chiuso

l'asse Viario In Uscita nella zona San Paolino. Come sempre allagamenti di

ritorno nelle zone che vanno da San Pietro a Via Kennedy, Botteghelle e San

Paolino. Oltre ad altre zone della Piana. Chiuso anche all'altezza della

Silvanetta per allagamento della via Tonnara. Tutto il personale del Comune è

per strada a cercare di limitare le tante problematiche. Tra i muri di recinzioni

alzati senza alcun criterio nel tempo dall'Autorità Portuale e le tante deficienze

del sistema di raccolta delle acque della nostra città i guai continuano.

Abbiamo realizzato un progetto per il convogliamento delle acque di tutta la

zona periferiche della città e siamo in attesa che qualcuno decida che è il

momento di finanziare questa opera. Diversamente saremo condannati a

subire i guasti di una situazione climatica che continua a peggiorare.

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.oggimilazzo.it/2024/02/25/maltempo-lintervento-del-sindaco-midili-che-attacca-lautorita-portuale/
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Allerta meteo in Sicilia, Milazzo la città più colpita nel messinese: ragazzo rimane
intrappolato nella macchina allagata

Con la pioggia sono riemerse le evidenti fragilità del territorio e diverse strade

allagate sono state chiuse L'allerta meteo arancione in Sicilia, preannunciata

ieri dalla Protezione Civile , sta portando pioggie intense in gran parte

dell'isola, con evidenti conseguenze dal punto di vista dei danni. In provincia di

Messina la zona più colpita è stata Milazzo , con le piogge che dalla

mezzanotte hanno raggiunto i 100 mm. Allerta meteo a Milazzo, ragazzo

intrappolato in macchina: salvato dai Vigili del fuoco Con la pioggia sono

riemerse le evidenti fragilità del territorio, diverse strade allagate sono state

chiuse, mentre è stato interdetto al traffico l'asse viario in uscita nella zona di

San Paolino , dove un giovane è rimasto intrappolato in auto ed è stato

recuperato dai Vigili del fuoco del locale distaccamento. Gli uomini del 115 con

un intervento provvidenziale hanno evitato il peggio. Diversi allagamenti sono

stati registrati anche nelle zone che vanno dalla frazione di San Pietro (incrocio

di Fiumarella) a via Kennedy. Allerta meteo a Milazzo, bretella sul Mela

nuovamente spazzata via Andata distrutta anche la bretella sul Mela , che

avrebbe dovuto collegare i comuni di Milazzo e Barcellona e che per

l'ennesima volta è finita nuovamente a pezzi. In queste ore il personale del Comune e gli agenti della polizia locale

sono per strada a cercare di limitare le molteplici criticità: attivato il Coc (Centro Operativo Comunale) a Palazzo

dell'Aquila. Allerta meteo a Milazzo, il sindaco Midili: "Senza finanziamenti siamo condannati a subire danni" Sulla

questione è intervenuto anche il sindaco Pippo Midili che ha criticato fortemente l'Autorita' portuale: "Tra i muri di

recinzioni alzati senza alcun criterio nel tempo dall'Autorità Portuale e le tante deficienze del sistema di raccolta delle

acque della nostra città i guai continuano - confessa Midili - Abbiamo realizzato un progetto per il convogliamento

delle acque di tutte le zone periferiche della città e siamo in attesa che qualcuno decida che è il momento di finanziare

questa opera. Diversamente saremo condannati a subire i guasti di una situazione climatica che continua a

peggiorare. Il nostro impegno è massimo per oggi e per ottenere quanto dovuto per risolvere questa situazione ultra

50ennale della nostra città". Iscriviti gratis al canale WhatsApp di QdS.it, news e aggiornamenti CLICCA QUI.

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://qds.it/allerta-meteo-in-sicilia-milazzo-la-citta-piu-colpita-nel-messinese/
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Riforma dogane europee, primo ok del Parlamento Ue

Bocciata la riduzione dello stock temporaneo da 90 a 3 giorni. La riforma è la

più ampia e ambiziosa di sempre, puntando a tutelare le pmi dall'aggressivo

commercio elettronico La Commissione per il mercato interno del Parlamento

europeo (Internal Market and Consumer Protection-IMCP) ha adottato giovedì

scorso la riforma del Codice doganale dell'Unione europea, che interessa la

totalità del commercio estero dell'Ue, di cui il 90 per cento è trasportato via

mare. Costituisce il primo voto sulla più grande riforma doganale dell'Ue dal

1968. È stato adottato in Commissione con 34 voti favorevoli, 0 contrari e 5

astensioni. Verrà ora messo ai voti in una prossima sessione plenaria, prevista

per marzo, e costituirà la posizione del Parlamento in prima lettura. Il dossier

sarà poi ripreso dal Parlamento dopo le elezioni europee del 6-9 giugno

prossimi. In un comunicato congiunto il cluster marittimo europeo ha

particolarmente apprezzato il rigetto dell 'IMCP della proposta della

Commissione europea di revisione delle attuali norme per lo stoccaggio

temporaneo delle merci nei porti dell'Ue. La proposta della Commissione

europea di maggio dell'anno scorso prevede di ridurre la durata massima dello

stoccaggio temporaneo da 90 a 3 giorni, risultando poco pratica secondo l'IMCP, poiché impone oneri amministrativi

significativi e riduce l'efficienza dei porti dell'Ue nella gestione, importazione, esportazione e trasbordo delle merci. La

riforma proposta dall'IMCP ha come scopo principale l'alleggerimento amministrativo e il potenziamento delle autorità

doganali dei Paesi membri, da anni sottoposte a un'enorme pressione a causa della crescita esponenziale del

commercio elettronico e dei numerosi nuovi standard di prodotto, divieti, obblighi e sanzioni che l'Ue ha messo in atto

negli ultimi anni. I deputati dell'IMCP hanno approvato la proposta della Commissione europea di maggio scorso ,

modificandola per semplificare ulteriormente le procedure, chiarire l'elaborazione e l'accessibilità dei dati, creare una

piattaforma per gli informatori, rendere disponibile in anticipo il nuovo DataHub dell'Ue, facilitare il commercio e

ridurre gli oneri, soprattutto per le piccole e medie imprese. Un nuovo approccio al commercio elettronico Al

momento, il 65 per cento delle spedizioni e-commerce vengono deliberatamente sottovalutati nella dichiarazione

doganale per beneficiare di questa esenzione a scapito delle imprese dell'Ue, in particolare delle piccole e medie

imprese che hanno difficoltà a competere con prezzi di vendita più bassi, il che porta a una significativa perdita di

entrate. Inoltre, fino al 66 per cento dei prodotti acquistati online non soddisfa gli standard di sicurezza dell'Ue. Il

nuovo regolamento obbligherebbe le grandi piattaforme a fornire informazioni sulle merci da spedire nell'Ue entro un

giorno dal loro acquisto. Ciò dovrebbe fornire alle autorità doganali una migliore visione delle spedizioni in entrata e

delle merci che potrebbero non essere conformi alle norme dell'Ue. Controlli doganali più efficienti e controlli mirati Un

nuovo sistema multilivello
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di operatori fidati garantirebbe che le autorità non perdano tempo a controllare nuovamente le stesse società

rispettose della legge e si concentrino invece su attività più rischiose. Le aziende che accettano di sottoporsi a

controlli e verifiche preliminari approfonditi trarrebbero vantaggio da una serie di procedure semplificate. Le aziende

più affidabili e trasparenti otterrebbero lo status di "commerciante di fiducia" ( trusted trader ) che consentirebbe loro

di sottoporsi a controlli e formalità doganali minimi. Nuova piattaforma informatica La nuova legge istituirebbe un

DataHub dell'Ue come piattaforma principale per la presentazione di informazioni alle autorità doganali. Ciò

consentirebbe di avere una migliore visione d'insieme delle incoerenze sospette, dei potenziali casi di frode fiscale e

dei rischi legati a determinate società o beni. Grazie a ciò le autorità potrebbero concentrare i controlli sulle spedizioni

e sulle aziende meno affidabili. La piattaforma andrebbe inoltre a beneficio delle aziende sostituendo più di 111

sistemi IT separati relativi alle dogane attualmente utilizzati in Europa. La presentazione delle informazioni

diventerebbe più semplice e ciò dovrebbe ridurre oneri e costi. I deputati vogliono rendere operativo l'Ue DataHub

prima di quanto proposto dalla Commissione, che vorrebbe avviarlo nel 2028, come progetto pilota volontario. Inoltre,

vogliono creare una piattaforma separata per gli informatori in modo che i consumatori e le imprese possano

facilmente segnalare beni che non sono conformi agli standard dell'Ue. In un comunicato congiunto , le associazioni

europee di caricatori, portuali, terminalisti, agenti marittimi e armatori plaudono all'approvazione in seno al Parlamento

europeo. Il Codice doganale, scrivono, «deve facilitare il trasporto marittimo, anche consentendo un efficiente

stoccaggio delle merci nei porti, consentendo così il collegamento continuo del trasporto marittimo alle catene

logistiche dell'entroterra. Esortiamo la Commissione europea e il Consiglio a tenere conto di queste opinioni e a

collaborare con l'industria per affrontare altre questioni in sospeso per sostenere meglio il commercio marittimo

europeo». Le modifiche dell'IMCP manterrebbero l'attuale quadro giuridico «ben adattato e idoneo allo scopo»,

secondo il cluster marittimo europeo. Tuttavia, altre questioni devono ancora essere affrontate. Quest'anno verranno

lanciati nuovi importanti sistemi IT e processi di ingresso per il trasporto marittimo, compreso il sistema trasformativo

di sicurezza del carico, ICS 2. Finché questi nuovi processi e sistemi IT rimarranno in funzione, la base giuridica

esistente su cui si basano i preparativi, gli investimenti e il loro funzionamento devono essere mantenute legalmente.

Ciò mancava nella proposta della Commissione europea. Gli emendamenti del Comitato risolvono parzialmente il

problema proponendo di estendere le norme esistenti e i requisiti in materia di dati relativi ai "sistemi elettronici" del

Codice doganale Ue. Tuttavia, la certezza giuridica per processi come la sicurezza del carico va ben oltre i sistemi

elettronici. Anche gli obblighi giuridici a carico di enti e autorità devono essere mantenuti giuridicamente. A questo

dovrebbe essere posto urgentemente rimedio. Secondo il cluster marittimo europeo i correttivi dell'IMCP spingono

«verso un'unione doganale più armonizzata, riducendo la resistenza economica sul commercio marittimo europeo». Il

proposto hub di dati doganali dell'Ue, l'ambiente dello sportello unico marittimo dell'Ue e lo sportello unico doganale

devono essere
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tutti perfettamente integrati per apportare vantaggi. Questi punti «sono fondamentali - continnua la nota - per gli

importatori, gli esportatori, i porti, i terminal, gli agenti e le compagnie di navigazione dell'Ue, insieme a una

transizione giuridicamente certa e a un codice doganale che si adatti bene al critico commercio marittimo europeo.

Siamo pronti a trovare soluzioni e a sostenere gli sforzi della Commissione europea, dei deputati e degli Stati membri

per istituire l'unione doganale intelligente, sicura e competitiva di cui l'Ue, i suoi cittadini e le imprese hanno bisogno».

Condividi Tag bruxelles dogane Articoli correlati.
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